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«C o n l ’ i n t e r r a m e n t o
Trento sarà più sosteni-

bile». L’analisi è dell’architetto
cata l ano Joan Busque ts, «pa-
dre» del l a variante al Prg che
pre ve deva il bo ule vard. «O ra
— avverte — si ragioni sui col-
legamenti con la città alta».
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Busquets e la città
che cambia volto
«Più collegamenti
con la collina»

di Marika Giovannini

Intervista all’architetto catalano

Urbanista

L’architetto
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«Da un punto di vista gene-
r a l e , qu e s t o pr o g e t to p o r t a
co n s é u n c a m b i o d i s o g l i a
ne l la c om p et i zi on e t ra c i tt à
che è molto importante. Il tre-
no, infatti, in questi ultimi an-
n i è s t a t o r i v a l u t a t o c o m e
me zzo di t ra sp o rto p erc hé è
più ecologico dell’aereo. Non
so l o: il pro get to di Tren to s i
inserisce in una visione anco-
ra più ampia, che vede nel tre-
no un e l em en to i n g ra do di
f avo r i r e i co l l eg a m e nt i no n
solo con il resto del Paese, ma
anche con i Paesi vicini, con il
Nord Europa. Le ricadute sul-
la città quindi saranno impor-
tanti, a livello economico ma
non solo. Anche perché oggi,
in Europa, i capoluoghi regio-
n a l i c o m e T r e n t o h a n n o
un’appetibilità più alta».

In che senso?
«Molte persone preferisco-

n o v i ver e e l a vor a re i n c it t à
più piccole rispetto alle capi-
tali, dove muoversi è tutt’altro
che facile. E questo è un fatto-
re da non sottovalutare».

Pa rl a v a d el la s ta zi o ne di
Del ft, ch e è st ata in terra ta.

oterra

isegni firmati dall’architetto catalano Joan

s per la variante al Piano regolatore generale

i anni Duemila: nello schizzo si prevede

mento della linea ferroviaria in città

L’asse della variante

Il boulevard cittadino immaginato dall’architetto

Busquets e posto alla base della sua variante al Prg:

l’interramento dei binari, necessario per creare

il nuovo viale, rimase però allora solo sulla carta

L’urbanista sicuro: «L’eliminazione della cesura dei binari
è una grande opportunità che deve essere sfruttata
considerando i cambiamenti in atto, dal lavoro al clima»

La città che cambia L’intervista


In centro
È importantemantenere la stazione
dov’è ora.Madovrà essereuncentro
intermodale, dove confluiscono
tutti i sistemidimobilità cittadina


L’esempio
ADelft, inOlanda, abbiamo concluso
tre anni faunprogetto
simile aquelloprevisto aTrento
edèungrande successo

A Palazzo Geremia
Erano i primi anni Duemila quando Joan Busquets

presentò alla cittadinanza, con un plastico,

la sua visione della Trento del futuro, con i binari

sottoterra e sopra il nuovo boulevard

Olanda Lo spazio centrale e la nuova stazione dei treni di Delft

Verde e ciclabili

Un rendering più recente della possibile immagine

del centro cittadino senza la linea ferroviaria,

all’altezza di piazzale Sanseverino e delMolino Vittoria:

si prevede verde e una rete di percorsi ciclopedonali

ramentomiglioreràTrento
are i collegamenti con la collina»
L’architetto Busquets, padre della variante al Prg, disegna il capoluogo che verrà:
«Nel corridoio verde niente automa solomobilità dolci. Sarà un luogo di socialità»

to g l ie r e f i n a l m e n te i b i n a r i
dal centro» osserva l’architet-
to catalano, «padre» di quella
variante al Prg che per prima
immaginò l’interramento del-
la linea ferroviaria storica e la
ricucitura del tessuto urbano.
«Con l’eliminazione dei bina-
ri l’Ad ige diventerà un o s pa-
zio mag nif ico» gua rda al fu-
turo Bus q uets . C he per dise-
gnare la Trento di domani in-
v i t a a « e s s e r e f u t u r i s t i » , a
muovers i ne l segno della so-
stenibilità. Senza dimenticare
la parte alta: «Questa è l’occa-
s io n e p e r s v il u p p a re i l r a p -
po rto t ra ci tt à al ta e b as s a» .
P r e ve d e n d o a n c h e c o l l e g a -
menti di mobilità alternativa.

Professor Busquets, ne lle
scorse settima ne so no st a ti
presentati i risultati del per-
corso «SuperTrento», con le
linee gui d a che costit uiran-
no l a b a se p er r i di s eg n ar e
l ’ a r e a l e fe rr o v i a ri o . Do p o
vent ’a nn i la s ua i n t ui zi o ne
può diventare realtà.

« Q u a n d o h o s e n t i t o c h e
Trento può fin a lmente riposi-
zionare la linea storica ne sono
st a to fe li ce . È u n a b el li ss i ma
n ot i z i a e l ’ h o d e t to a n c h e a l
s in d a c o I a n e s e l li , q ua n d o c i
s i a m o s e n t i t i a ll a f i n e d e l l o
scorso anno. Per Trento l’arrivo
del treno ha significato moder-
nizzazione, ha segnato l’econo-
mia della città. Ma se allora ha
r a p p r e s e n ta to u n m o m e nt o
decisivo per il capoluogo, oggi
è un taglio. Come lo è per altre
città. Penso a Delft, in Olanda».

È un esempio che ha sem-
pre accostato a Trento. Lì il
pro ge tto d i in terr am en to è
terminato?

«Sì, è terminato da tre anni
ed è un grande successo. Con i
binari sottoterra il fiume è di-
ventato il luogo centrale della
città. La vecchia stazione oggi
è un ristorante, mentre la nuo-
va è sotterranea. Per questo di-
co ch e T ren to deve c e le bra re
q u e s t a p o s s i b i l i t à c h e s i è
aperta. Ora la sfida è di concre-
tizzare l’operazione. E di farlo
bene».

In che modo si deve agire?
E qua li sono le oppo rtunità
per Trento?

Nuova vesteUn rendering della stazione dei treni
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Il giudizio su «SuperTrento»: «Il sindaco Ianeselli
ha fatto bene a condividere il progetto con la popolazione
Ci siamo sentiti nell’autunno dello scorso anno»

i viaggi. Bisogna però dare del-
le a lter na tive al l’auto pr ivat a.
Oggi in tante città si sperimen-
ta il bus a domanda: nel cam-
pus di Harvard, dove mi trovo,
c’è un sistema di charter elet-
tric i ch e coll ega tutte le aree.
Per c itt à del la di m en sio ne di
Trento queste modalità sono il
futuro».

Il fut uro è se g nato anch e
dal cambiamento climatico.
Qu a nto i n ci d e n e i pr og e t t i
di trasformazione urbana?

«Molto. Va detto che Trento
ha sempre avuto un rapporto
stretto con l’acqua e con il si-
stema naturale, che va raffor-
zato. Dobbiamo dare più valo-
re a ll’acqu a, al verd e, all ’om -
bra. Anche in virtù di un cam-
b i o d i u t e n t i : l e c i t t à s o n o
sem pre pi ù p op ola te d a ” se -
nior ”, che però sono attivi, la-
vo r a n o , s i m u o vo n o . E c h e
preferiscono una città piutto-
sto calma, lenta, sicura».

S i p r o g e t t a i l c o r r i d o i o
verde p e r il fond ova ll e . Ri -
mane però il nodo dei colle-
gamenti verso la collina.

« Q u e s t o è u n b u o n m o -
mento per ripensare i collega-
me n ti de l le var i e p ar t i d el l a
ci t tà c on si s te m i n on i n qu i -
nanti. Va ripensato il rapporto
tr a c it t à ba s sa , p i ù voca t a ai
servizi, e città alta, destinata a
una resid enz a ch e no n è p iù
quella degli anni Settanta. Og-
gi a casa spesso si lavora, è il
luogo dove si cerca privacy».

Che eredità si sente di aver
las ciato a Tren to con i l su o
lavoro?

«Negli anni Duemila abbia-
mo fatto un lavoro con i servi-
zi comunali e i politici come si
fa in tante altre città, per rac-
coglie re la sfida di rea lizz are
un progetto urbano attorno al
quale lavorano tanti special i-
sti. Il mio mestiere è quello di
cercare di comprendere le esi-
g e n ze d i u n a c i t t à c o n u n o
sguardo esterno. E questo ho
fatto anche a Trento».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

A n c h e a T r e n to s i p r e ve d e
una stazione ipogea, che ri-
marrà in centro.

«Mantenere la stazione nel-
lo stesso posto è una strategia
m o l t o i n t e r e s s a n t e . M a pe r
essere davvero funzio nale, la
stazione deve essere intermo-
dale, deve essere il riferimen-
to di tutti i sistemi di mobilità,
il l oro e l e m en to di d is tr ib u-
zi on e. A D el ft a bb ia mo d ato
prior ità al le bi c i, crea ndo un
parcheggio da 12mila posti. In
q u e s t o m o d o s i i n c e n t i v a
l’uso del treno».

L a d i r e z i o n e d u n q u e è
quel la dell a mob ili tà s oste-
nibile?

« P a r t o d a u n c o n c e t t o :
l’idea che le opzioni siano so-
lo il trasporto pubblico e l’au-
to privata è vecchia. Abbiamo
svolto una r icerca e abbia mo
s co p e r to c he i n u na c i t t à l e
fo r m e d i mo b i l i t à so n o 3 2 .
Sono tantissime».

E q u a l i d i q u e s t e f o r m e
po ss o no t rovare s pa zi o ne l
boulevard, o corridoio verde
come oggi viene pensato?

«Ven t ’ann i f a si p ar la va d el
boulevard come spina che per-
mette alle diverse forme di mo-
bilità di scorrere. Ma sempre di
pi ù , t ra q u e s te f or m e , l ’a ut o -
mobile perderà il suo ruolo do-
minante. Lasciando spazio alle
altre forme di mobilità dolce e
a un sistema vegetale. Il corri-
d o i o s a r à s e n z ’a u to d u n q u e .
Per Trento immagino un boule-

vard non tr adiz iona le, m a del
futuro. Dove poter passeggiare,
incontrare persone, fare sport.
Un luogo piano, sicuro. Magari
s p e r i m e n t a n d o c o n n e s s i o n i
internet ad alta velocità. In que-
sta dim ens ione do bbi a mo es-
sere fu turis ti. Pensand o a una
città sostenibile. Che grazie al-
l’ i nte rr a me n to s ar à mo l to d i -
versa dal passato».

L’immagine futura del ca-
poluo go è passat a att raver-
so un p e rcorso partecipato.
È un’idea che condivide?

«Sì, bene ha fatto il sindaco
a condividere il p rogetto con
la popolazione. Ma va ricorda-
to che questo è progetto a tan-
te dime n sioni . L’ interram en-
to è s o l o u n o d ei f a t to r i : l o
sp a zi o che s arà r ica vato d al -
l’elimin a z i o n e dei binari per-
metterà tante op p o r t u n i t à ed
è im p o r t an te a p p ro fi t t a r n e .
Una sfi da sar à r app rese nta ta
d a l f u t u r o d i q u e g l i s p a z i ,
gr an d i o pi cco l i , c he o gg i s i
affacciano sul “taglio”, sui bi-
nari, ma che in prospettiva sa-
ranno vicin i al . Leboulevard

potenzialità in questi casi so-
no enormi: sa ranno Comun e
e P r ov i n c i a a d e c i d e r e c o s a
farci, se destinarli ad esempio
al social housing o ad attività
economiche più innovative».

Sarà una cit tà tr asforma-
ta, come ha detto prima.

«Non è facile i m maginarla
senza “taglio”. L’Adige diven-
terà uno spazio magnifico. Lo
è già, ma oggi è difficile arri-
varci se non in auto. In futuro
s a r à ac c o m p a g n a t o d a p a s -
seggiate. E avrà vicino il bou-
levard come linea più attiva».

Di ce va c h e l e a uto mo b il i
no n t r over a n n o s p az i o n e l
corridoio verde. Sarà neces-
sario rivedere anche la viabi-
lità della città dunque?

« U n a c i t t à d e l l a s c a l a d i
Trento permette di scommet-
tere su mobi lità p iù dol ci, la -
sciando le automobili solo per

Divisa in due

Nell’immagine è evidente il taglio della ferrovia all’altezza del quartiere delle Albere, che separa nettamente le due parti del capoluogo: con l’interramento saranno riunite

Èdifficile immaginare il capoluogo
senza il taglio della ferrovia: la zona
del fiumeAdige diventeràmagnifica
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